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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE, 
UMANE E STRUMENTALI 

Servizio Aiuti alle imprese e promozione 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 3222  DEL  15/05/2013 

 
 

OGGETTO:   Modificazioni e integrazioni degli avvisi pubblici inerenti la concessione 
degli aiuti ai sensi delle misure 112, 121 e 123 del PSR per l’Umbria 
2007/2013 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;  
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Visti: 

- Il regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, che individua le 
linee fondamentali per il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), istituito dal  regolamento CE n. 1290/2005.  

- il regolamento CE n. 1974/2006, del 15 dicembre 2006 con il quale la Commissione ha 
dettato le disposizioni applicative del regolamento CE n. 1698/2005; 

- la decisione C(2007) n. 6011 del 29 novembre 2007 e ss. mm. e ii. con la quale la 
Commissione della Comunità Europea approva il Programma di sviluppo rurale per 
l’Umbria per il periodo 2007-2013 dando garanzia del cofinanziamento comunitario e 
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dell’ammissibilità delle spese a valere sulle risorse assegnate; 

- la circolare N. ACIU. 2007.237 del 6 aprile 2007 con la quale l’Organismo Pagatore (OP) 
AGEA ha diffuso le istruzioni applicative generali per la presentazione, il controllo ed il 
pagamento delle domande di aiuto ai sensi del regolamento (CE) n.1698/2005; 

- la Deliberazione n. 392 del 16/04/2008, e s. m. e i., con la quale la Giunta regionale 
stabilisce, tra l’altro, che l’attività delegata ai responsabili di misura può essere affidata 
ad altro soggetto; 

- la Determinazione n. 4219 del 20 maggio 2008 (pubblicata sul BUR n. 26 del 4 giugno 
2008 – supplemento ordinario n. 1), e s. m. e i.,  avente per oggetto: “Approvazione 
bando di evidenza pubblica concernente modalità e criteri per la concessione degli aiuti 
previsti dal PSR per l’Umbria 2007/20013 misure 1.1.2 «Insediamento di giovani 
agricoltori», 1.2.1 «Ammodernamento delle aziende agricole», 1.2.3 «Accrescimento del 
valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali».”; 

- la Deliberazione n. 144 del 9 febbraio 2009, e s. m. e i., avente per oggetto: “PSR per 
l’Umbria 2007/2013 – Disposizioni regionali in materia di violazioni riscontrate in 
attuazione del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 recante “Disposizioni nell’ambito del 
Regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 20 settembre 2005 e s.m.i., sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR)” relativamente alle misure di cui all’art. 25 del Reg. CE 1975/06”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 43 del 20/1/2013 concernente la 
riorganizzazione delle strutture regionali. Interventi attuativi nell’ambito della Direzione 
Regionale Risorsa Umbria, Federalismo, Risorse Finanziarie , Umane e Strumentali con 
la quale, fra l’altro, si individua il,Responsabile del servizio Aiuti alle Imprese e 
Promozione; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 127 del 20/2/2013 avente per oggetto 
“Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2007/2013. ulteriori disposizioni 
organizzative e procedurali” che individua, tra l’altro, il responsabile della misura in 
oggetto  nella figura del responsabile del servizio “Aiuti alle imprese e promozione”; 

- La determinazione dirigenziale n. 2713 del 02 maggio 2013 concernente bando di 
evidenza pubblica per la concessione degli aiuti previsti dalla misura 112 per l’anno 
2012/2013; 

Ai paragrafi 14.15, 16.15 e 17.14  del bando approvato con determinazione dirigenziale n. 
4219 del 20 maggio 2008 (pubblicata sul BUR n. 26 del 4 giugno 2008 – supplemento 
ordinario n. 1), e ss. mm. e ii.,  avente per oggetto: “Approvazione bando di evidenza 
pubblica concernente modalità e criteri per la concessione degli aiuti previsti dal PSR per 
l’Umbria 2007/20013 misure 1.1.2 «Insediamento di giovani agricoltori», 1.2.1 
«Ammodernamento delle aziende agricole», 1.2.3 «Accrescimento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli e forestali».” sono riportate, rispettivamente per le misure 121,123 a e 123 b, 
le modalità di rendicontazione degli aiuti accordati. 
In particolare è previsto che la domanda di pagamento di saldo é prodotta correttamente se 
corredata, oltre che di tutta  la documentazione prevista dal citato paragrafo,  della 
agibilità/abitabilità/conformità/autorizzazioni all’esercizio delle attività esercitate, anche 
mediante la vigente procedura del silenzio assenso. 
La procedura in vigore prevede che, in mancanza della documentazione di cui al punto che 
precede, il beneficiario può presentare una domanda di acconto finale corredata:  

- di dichiarazione del beneficiario circa la conoscenza dell’obbligo di completare il 
programma di investimenti con l’acquisizione della documentazione necessaria 
all’utilizzo ed esercizio funzionale degli investimenti; 

- di fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Regione di importo pari al 110 per 
cento del contributo complessivamente richiesto, al netto di eventuali importi già erogati 
come anticipazione. 

In presenza di fidejussione il Servizio competente potrà procedere alla liquidazione di uno 
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stato di avanzamento dei lavori per un importo non superiore al 75% della somma 
rendicontata.  

Tale procedimento comporta l’onere a carico del beneficiario di presentare una ulteriore 
domanda di pagamento del saldo per il restante 25% del contributo che, conseguentemente 
comporta un appesantimento dell’azione amministrativa della Regione che si vede costretta 
ad istruire una ulteriore domanda di pagamento. 

Al fine di conseguire una maggiore semplificazione del procedimento, si ritiene opportuno 
proporre una semplificazione di tale procedimento mediante la presentazione di una unica 
domanda di saldo per intero importo del contributo, ferma restando la presentazione di una 
fideiussione idonea a garantire la Regione in caso di inadempienze. 

Pertanto, l’avviso pubblico di cui alla citata determinazione dirigenziale n. 4219 del 20 
maggio 2008 e s. m. e int., deve intendersi modificato come segue: 

a. Ai paragrafi 14.15, 16.15 e 17.14, le parole: “In presenza di fidejussione il Servizio 
competente potrà procedere alla liquidazione di uno stato di avanzamento dei lavori 
per un importo non superiore al 75% della somma rendicontata.” riportate alle prime 
due righe del sesto comma, devono intendersi cassate. 

b. Al quarto comma dei medesimi paragrafi di cui alla lettera a., dopo il secondo trattino, 
sono aggiunti i seguenti due trattini: 

– “ di copia della comunicazione di ultimazione dei lavori trasmessa all'Ufficio tecnico 
Comunale, con timbro di ricevuta; 

– di    copia dell’avvenuta richiesta della documentazione necessaria all’utilizzo ed 
esercizio funzionale degli investimenti con gli estremi della presentazione presso la 
competente Amministrazione;” 

Inoltre si ritiene opportuno, sempre per ragioni connesse alla semplificazione amministrativa, 
di dover procedere ad una modificazione dell’articolo 11 della determinazione dirigenziale 
2713 del 2 maggio 2013 concernente bando di evidenza pubblica per la concessione degli 
aiuti previsti dalla misura 112 per l’anno 2012/2013. 

Tale modifica comporta la sostituzione delle parole: “…. quando una copia, debitamente 
sottoscritta dal beneficiario, ritorna al responsabile di misura.”  del quarto comma del 
paragrafo Responsabilità per la fase 3 , con le seguenti: “….. se il beneficiario non 
comunica per iscritto al Servizio competente, nei trenta giorni successivi al ricevimento della 
suddetta comunicazione, eventuali legittime motivazioni ostative o modificative delle 
condizioni poste.” 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità, 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

1. di approvare le seguenti modifiche alla determinazione dirigenziale n. 4219 del 20 
maggio 2008 (pubblicata sul BUR n. 26 del 4 giugno 2008 – supplemento ordinario n. 1), 
e ss. mm. e ii e precisamente: 

a. ai paragrafi 14.15, 16.15 e 17.14, le parole: “In presenza di fidejussione il 
Servizio competente potrà procedere alla liquidazione di uno stato di 
avanzamento dei lavori per un importo non superiore al 75% della somma 
rendicontata.” riportate alle prime due righe del sesto comma, devono intendersi 
cassate. 

b. Al quarto comma dei medesimi paragrafi di cui sopra, dopo il secondo trattino, 
sono aggiunti i seguenti due trattini: 
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– “ di copia della comunicazione di ultimazione dei lavori trasmessa all'Ufficio 
tecnico Comunale, con timbro di ricevuta; 

– di    copia dell’avvenuta richiesta della documentazione necessaria all’utilizzo 
ed esercizio funzionale degli investimenti con gli estremi della presentazione 
presso la competente Amministrazione;” 

2. di modificare la determinazione dirigenziale n. 2713 del 2 maggio 2013 come segue: 

 Le parole: “…. quando una copia, debitamente sottoscritta dal beneficiario, ritorna al 
responsabile di misura.”  del quarto comma del paragrafo Responsabilità per la fase 3, 
sono sostituite con le parole: “….. se il beneficiario non comunica per iscritto al Servizio 
competente, nei trenta giorni successivi al ricevimento della suddetta comunicazione, 
eventuali legittime motivazioni ostative o modificative delle condizioni poste.” 

3. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione; 

4. di non trasmettere il presente atto alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di cui 
all’art. 1 – comma 2 del D.L. 174/2012; 

5. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 

 
 
 
Perugia lì 15/05/2013 L’Istruttore 

Paolo Guelfi 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 15/05/2013 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
 Paolo Guelfi 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 15/05/2013 Il Dirigente  

Augusto Buldrini 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.l.g.s. 7 marzo 2005, n.82, art. 21 comma 2 

 
 


